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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 9 dicembre 2009. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro, la salute e le politiche sociali,
Pasquale Viespoli.

La seduta comincia alle 15.05.

Sulla missione di studio in Francia e Germania
(29 novembre-2 dicembre 2009).

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che una delegazione della XI Commissione

ha effettuato, nelle giornate dal 29 novem-
bre al 2 dicembre 2009, una missione di
studio in Francia e Germania, al fine di
acquisire utili elementi informativi sulle
materie di competenza. Al riguardo, fa
presente di avere predisposto una apposita
relazione (vedi allegato), con la quale ha
inteso dare conto alla Commissione degli
esiti della missione stessa e dei contenuti
degli incontri svolti.

La Commissione prende atto.

Silvano MOFFA, presidente, nel ringra-
ziare tutti i componenti della delegazione
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per il contributo fornito nel corso della
missione, dichiara concluse le comunica-
zioni in titolo.

Sull’ordine dei lavori.

Silvano MOFFA, presidente, considerato
che il rappresentante del Governo – il
quale è presente per l’inizio dell’esame del
disegno di legge collegato alla manovra di
finanza pubblica – sarà impegnato, a
breve, presso un’altra sede parlamentare,
propone di procedere ad una inversione
dell’ordine del giorno, nel senso di svolgere
immediatamente la prevista seduta in sede
referente, prima della seduta in sede con-
sultiva. Avverte, inoltre, che la prevista
riunione dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, avrà
luogo – se non vi sono obiezioni – al
termine delle restanti sedute previste per
la giornata odierna.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 dicembre 2009. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA indi
del vicepresidente Luigi BOBBA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il la-
voro, la salute e le politiche sociali, Pa-
squale Viespoli.

La seduta comincia alle 15.10.

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di

riorganizzazione di enti, misure contro il lavoro

sommerso e norme in tema di lavoro pubblico e di

controversie di lavoro.

C. 1441-quater-B Governo, approvato dalla Camera

e modificato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Silvano MOFFA, presidente, fa presente
che la Commissione inizia oggi l’esame del
provvedimento in titolo, già approvato
dalla Camera e modificato dal Senato, che
risulta collegato alla manovra di finanza
pubblica. Al riguardo, avverte anzitutto
che l’esame del disegno di legge ha luogo
ai sensi dell’articolo 70, comma 2, del
Regolamento, per cui la Camera potrà
esaminare esclusivamente le modifiche ap-
portate dal Senato e gli emendamenti ad
esse conseguenti. Segnala, inoltre, che –
essendo il provvedimento in esame colle-
gato alla manovra finanziaria – esso è
sottoposto a specifiche regole di emenda-
bilità. In particolare, ricorda che per tale
disegno di legge sussiste, anzitutto, un
preciso regime che stabilisce le modalità di
presentazione delle proposte emendative
in Commissione e in Assemblea. Inoltre,
rammenta che la presidenza è tenuta ad
assicurare il rispetto della prescritta di-
sciplina in tema di ammissibilità delle
proposte emendative, fissata dal Regola-
mento della Camera (in particolare ai
sensi dell’articolo 123-bis, oltre che – nelle
linee generali – dell’articolo 89, del Re-
golamento) e dalle norme legislative vi-
genti.

Comunica, infine, che l’Ufficio di pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella riunione del 3 dicembre
scorso, ha affrontato la questione delle
modalità di organizzazione dei lavori della
Commissione in ordine al provvedimento
in titolo, convenendo che l’esame prelimi-
nare si concluda entro la prossima setti-
mana (o al più tardi, se effettivamente
necessario, entro martedì 22 dicembre) e
che il termine per la presentazione di
eventuali emendamenti sia fissato per la
giornata di martedì 12 gennaio 2010, in un
orario che la presidenza si riserva di
stabilire nel seguito dell’esame.

Alessia Maria MOSCA (PD), interve-
nendo per una richiesta di chiarimenti in
relazione all’organizzazione dei lavori
della Commissione per la giornata di oggi,
fa presente che il suo gruppo gradirebbe
poter partecipare all’inizio dei lavori del-
l’Assemblea dedicati alla discussione della
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manovra finanziaria per il 2010, in occa-
sione della quale è stata peraltro prean-
nunciata la presenza del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. In tal senso, chiede
alla presidenza se sia possibile prevedere
che i lavori odierni della Commissione si
concludano entro le ore 16.

Silvano MOFFA, presidente, ricordato
che, per prassi consolidata, i lavori delle
Commissioni possono svolgersi anche nel
corso dei lavori dell’Assemblea, quando
questa sia impegnata per la sola discus-
sione sulle linee generali di determinati
provvedimenti, prende comunque atto
della richiesta testé formulata, assicurando
che – prima che abbia inizio l’esame della
manovra finanziaria in Aula – le sedute
della Commissione saranno concluse, fatta
salva la possibilità di prevedere una breve
prosecuzione per lo svolgimento delle pre-
viste riunioni dei comitati ristretti e del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, il-
lustra il disegno di legge n. 1441-quater-B,
osservando che esso, già approvato dalla
Camera, in prima lettura, il 28 ottobre
2008, è stato ampiamente modificato e
integrato dal Senato, che ne ha concluso
l’esame, più di un anno dopo, lo scorso 26
novembre. Per tali ragioni, ricorda che
l’esame del provvedimento, collegato alla
manovra di finanza pubblica anche per il
2010, avrà ad oggetto unicamente le parti
del testo approvato in prima lettura dalla
Camera dei deputati che sono state mo-
dificate dal Senato, nonché le nuove parti
inserite dall’altro ramo del Parlamento.

In tal senso, fa notare preliminarmente
che sono stati approvati dal Senato, nel-
l’identico testo della Camera, e non pos-
sono costituire, pertanto, oggetto di ulte-
riore esame parlamentare, i seguenti ar-
ticoli: articolo 16, recante una modifica
all’articolo 9-bis del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 303, in materia di conferi-
mento di incarichi dirigenziali a dirigenti
di seconda fascia; l’articolo 17, che con-
tiene disposizioni in materia di lavoro a
tempo parziale; l’articolo 18, che inter-

viene in tema di applicazione dei contratti
collettivi del comparto della Presidenza del
Consiglio dei ministri al personale ad essa
trasferito; l’articolo 19 in materia di aspet-
tativa; l’articolo 20, che reca norme sulla
specificità delle Forze armate, della Forze
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco; l’articolo 28, che interviene
sull’aspettativa per conferimento di inca-
richi; l’articolo 32, recante misure in ma-
teria di clausole generali e certificazione
del contratto del lavoro.

Osserva, inoltre, che il Senato ha anche
soppresso alcuni degli articoli approvati
dalla Camera: poiché, dunque, sulle ma-
terie oggetto di tali articoli non è stata
raggiunta una deliberazione conforme da
parte dei due rami del Parlamento, dette
materie sono da considerarsi suscettibili di
un nuovo esame parlamentare in terza
lettura da parte della Camera. Nell’elen-
care tali articoli e le relative rubriche,
segnala che essi vengono richiamati nella
numerazione che avevano con riferimento
al testo del disegno di legge approvato
dalla Camera (A.S. 1167): si tratta dell’ar-
ticolo 3 (Conferma della normativa sul
riposo settimanale dei lavoratori), dell’ar-
ticolo 6 (Territorializzazione delle proce-
dure concorsuali), dell’articolo 7 (Disposi-
zioni in materia di stabilizzazioni), dell’ar-
ticolo 10 (Conferimenti di incarichi di
funzioni dirigenziali), dell’articolo 15 (Mo-
difiche all’articolo 7 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, in materia di
collaborazioni autonome nella pubblica
amministrazione) dell’articolo 16 (Norme
sui dipendenti pubblici prossimi al tratta-
mento pensionistico), dell’articolo 20 (Mo-
difiche all’articolo 71 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, in materia di assenza per malattia
dei dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni), dell’articolo 26 (Spese di giusti-
zia nel processo del lavoro) e dell’articolo
27 (Strumenti per il sostegno del reddito
dei lavoratori e finanziamenti a pubbliche
amministrazioni in materia di lavoro). In
proposito, fa presente che la maggior parte
degli articoli citati – come risulta evidente
anche da talune delle materie trattate – è
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stata soppressa in quanto ormai divenuta
legge a seguito dell’approvazione di ana-
loghe disposizioni in differenti testi nor-
mativi (in particolare, a seguito dell’ap-
provazione della legge n. 15 del 2009 e del
relativo decreto legislativo di attuazione).

Passando, quindi, alle disposizioni del
provvedimento che sono state modificate o
integralmente introdotte dal Senato, av-
verte preliminarmente che esse saranno
individuate, nella odierna relazione intro-
duttiva, facendo riferimento all’intero ar-
ticolo, dunque anche segnalando – ove
necessario – le eventuali parti non modi-
ficate dall’altro ramo del Parlamento, al
fine di rendere maggiormente comprensi-
bile l’illustrazione di carattere generale. Fa
presente, inoltre, che l’illustrazione dei
citati articoli – anche al fine di rendere
più agevole l’inquadramento complessivo
del provvedimento – avverrà in modo
sintetico, riservandosi una eventuale più
approfondita trattazione degli stessi nella
successiva sede di esame degli emenda-
menti.

In questo ambito, sottolinea in primo
luogo che l’articolo 1 – recante una delega
al Governo per l’adozione di una disciplina
sul pensionamento anticipato dei soggetti
che svolgono lavori usuranti, che rinvia
alle modalità procedurali, ai principi e
criteri direttivi e alla copertura finanziaria
previsti dalla delega in materia di lavori
usuranti già conferita dalla legge n. 247
del 2007 – prevede ora anche una clausola
di salvaguardia idonea a garantire, ai fini
della fruizione del diritto al beneficio, un
meccanismo di priorità nella decorrenza
dei trattamenti pensionistici, nel caso in
cui ci siano scostamenti tra il numero di
domande accolte e la copertura finanzia-
ria a disposizione. Fa notare che tale
clausola era stata inserita – per motivi
attinenti alla copertura finanziaria – nello
schema di decreto legislativo applicativo
predisposto nella XV Legislatura, il cui iter
procedurale non venne concluso.

Segnala che l’articolo 2, anch’esso già
previsto dal testo approvato dalla Camera,
ha subito modifiche di dettaglio: esso reca,
infatti, una delega al Governo volta al-
l’adozione, entro dodici mesi dall’entrata

in vigore del provvedimento, di uno o più
decreti legislativi volti alla riorganizza-
zione degli enti, istituti e società vigilati
dal Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, nonché alla ridefi-
nizione del rapporto di vigilanza del Mi-
nistero sugli stessi organismi; in questo
ambito, l’unica variazione di rilievo pre-
vede che l’INAIL possa emanare, nel qua-
dro degli indirizzi e delle direttive mini-
steriali, specifiche direttive all’ISPESL in
materia della sicurezza dei luoghi di la-
voro, al fine di assicurare, anche attra-
verso la previsione di appositi modelli
organizzativi, l’effettivo coordinamento in
materia previsto dall’articolo 9 del decreto
legislativo n. 81 del 2008, nonché la fun-
zionalità delle attività di ricerca svolte
dall’ISPESL rispetto agli obiettivi definiti a
livello nazionale (il che risulta coerente
con il progetto di un costituendo « polo
della sicurezza », come più volte auspicato
in sede di XI Commissione).

Fa notare che gli articoli 3 e 4, intro-
dotti dal Senato, rispettivamente innovano
la disciplina del rapporto di lavoro dei
Direttori scientifici degli Istituti di ricovero
e cura a carattere scientifico, e discipli-
nano la composizione della commissione
per la vigilanza ed il controllo sul doping
e per la tutela della salute nelle attività
sportive.

Sottolinea che l’articolo 5 reca dispo-
sizioni in materia di sanzioni relative al-
l’utilizzo di lavoro irregolare, in partico-
lare apportando modifiche all’apparato
sanzionatorio relativo all’impiego di per-
sonale non risultante dalle scritture o da
altra documentazione obbligatoria, nonché
sugli organi competenti all’irrogazione
delle sanzioni amministrative relative al-
l’impiego di lavoro irregolare; la modifica
più significativa introdotta dal Senato di-
spone una deroga degli obblighi a carico
del datore di lavoro per il settore turistico,
consistente nella possibilità, per il datore
di lavoro che non sia in possesso di uno o
più dati anagrafici inerenti il lavoratore, di
integrare la comunicazione entro il terzo
giorno successivo a quello dell’instaura-
zione del rapporto di lavoro, a condizione
che dalla comunicazione preventiva risul-
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tino in maniera inequivocabile la tipologia
contrattuale e l’identificazione del presta-
tore di lavoro.

Illustra, quindi, l’articolo 6, introdotto
dal Senato, che reca disposizioni inerenti
agli obblighi formali di informazione cui
sono tenute le pubbliche amministrazioni
al momento delle assunzioni, configu-
rando, in sostanza, una nuova disciplina in
materia applicabile alle amministrazioni
pubbliche, attraverso la modifica della
normativa vigente che attualmente prevede
identici obblighi per i datori di lavoro
pubblici e privati. Al contempo, fa notare
che l’articolo 7, anch’esso introdotto dal
Senato, novella l’articolo 27 del testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286: le nuove
disposizioni autorizzano, in deroga alle
norme sul riconoscimento dei titoli esteri,
i medici e gli altri professionisti sanitari al
seguito di delegazioni sportive, a svolgere
la pertinente attività nei confronti dei
componenti della rispettiva delegazione e
limitatamente al periodo di permanenza
della delegazione; i professionisti sanitari
cittadini di uno Stato membro dell’Unione
europea godono del medesimo tratta-
mento, ove più favorevole.

Rileva che limitate modifiche sono state
apportate anche all’articolo 8, che inter-
viene sul regime sanzionatorio in materia
di orario di lavoro; in particolare, vengono
ridefinite le sanzioni per le ipotesi di
violazione della disciplina: sulla durata
media dell’orario di lavoro; sul riposo
settimanale; sulle ferie annuali retribuite e
sul riposo giornaliero. Inoltre, viene rifor-
mulato il regime di possibili deroghe alle
norme sull’orario di lavoro e sul riposo dei
lavoratori marittimi a bordo delle navi
mercantili.

Osserva, quindi, che l’articolo 9, inse-
rito dal Senato, estende ai professori di
seconda fascia l’elettorato passivo per la
carica di direttore di dipartimento nelle
università, nel caso in cui il quorum
previsto per l’elezione non venga raggiunto
per due votazioni; l’articolo 10, a sua volta
introdotto dal Senato, stabilisce che nel-

l’ambito della valutazione comparativa per
il reclutamento dei ricercatori si preveda
la discussione pubblica con la commis-
sione avente ad oggetto titoli e pubblica-
zioni dei candidati.

Segnala, poi, l’articolo 11, che prevede
che agli istituti universitari ad ordina-
mento speciale non si applichino le dispo-
sizioni in base alle quali la somma dispo-
nibile per le assunzioni nelle università
statali sia destinata, per una quota non
inferiore al 60 per cento all’assunzione di
ricercatori a tempo indeterminato e di
contrattisti, e per una quota non superiore
al 10 per cento all’assunzione di professori
ordinari. Passando all’articolo 12, di con-
tenuto integralmente nuovo, rileva che
esso prevede l’abrogazione delle disposi-
zioni della legge n. 210 del 1998 concer-
nenti il reclutamento dei professori uni-
versitari di ruolo e dei ricercatori, relative
al limite al numero di pubblicazioni scien-
tifiche presentabili per la partecipazione a
ciascuna procedura di valutazione compa-
rativa e al numero massimo di domande di
partecipazione a valutazioni comparative i
cui bandi abbiano termini di scadenza
nello stesso anno solare. Inoltre, evidenzia
l’articolo 13, che stabilisce che, nel caso di
trasferimento dei ricercatori in servizio
presso la Scuola superiore dell’economia e
delle finanze alle Università statali, la
Scuola trasferisce all’Università interessata
le risorse finanziarie per la corresponsione
del relativo trattamento retributivo.

Osserva, altresì, che non vi sono mo-
difiche di rilievo riferite all’articolo 14, che
reca disposizioni in materia di mobilità del
personale delle amministrazioni pubbli-
che, prevedendo l’applicazione delle dispo-
sizioni in materia di mobilità collettiva e
di collocamento in disponibilità di cui
all’articolo 33 del decreto legislativo n. 165
del 2001, per il personale adibito a spe-
cifiche funzioni, in caso di conferimento di
funzioni statali alle regioni ed agli enti
locali, ovvero di trasferimento di attività
svolte da pubbliche amministrazioni ad
altri soggetti pubblici o di esternalizza-
zione di attività e servizi.

Fa presente, poi, che un nuovo articolo
15, introdotto dal Senato, modifica il co-
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siddetto « Codice della privacy », soppri-
mendo la norma che esclude la tutela della
riservatezza per le notizie relative allo
svolgimento del lavoro dei dipendenti pub-
blici: tale principio viene temperato con
disposizioni volte a tutelare il diritto dei
dipendenti pubblici alla privacy sui dati
cosiddetti « sensibili ». Inoltre, l’articolo 21,
introdotto dal Senato, esclude dall’appli-
cazione della normativa in materia di
igiene del lavoro gli aeromobili del naviglio
di Stato.

Segnala, quindi, che con il nuovo arti-
colo 22 il Senato ha inserito una modifica
al decreto legislativo n. 165 del 2001, pre-
vedendo l’obbligo per le pubbliche ammi-
nistrazioni di garantire ai lavoratori l’as-
senza di ogni forma di discriminazione,
diretta e indiretta, relativa al genere, al-
l’età, all’orientamento sessuale, alla razza,
all’origine etnica, alla disabilità, alla reli-
gione o alla lingua, nell’accesso al lavoro,
nel trattamento e nelle condizioni di la-
voro, nella formazione professionale, nelle
promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le
pubbliche amministrazioni devono altresì
garantire un ambiente di lavoro impron-
tato al benessere organizzativo e si impe-
gnano a rilevare, contrastare ed eliminare
ogni forma di violenza morale o psichica
al proprio interno. Inoltre, si prevede
l’istituzione presso le pubbliche ammini-
strazioni del Comitato Unico di Garanzia
per le pari opportunità, la valorizzazione
del benessere di chi lavora e contro le
discriminazioni, che sostituisce i Comitati
Pari opportunità e i Comitati paritetici sul
« mobbing ».

Riferisce, poi, che sempre un nuovo
articolo introdotto dal Senato (articolo 23)
prevede la possibilità, per i dirigenti me-
dici del Servizio Sanitario Nazionale, com-
presi i responsabili di struttura complessa,
di richiedere il collocamento a riposo,
invece che al compimento dei 65 anni, al
maturare del quarantesimo anno di ser-
vizio effettivo; in ogni caso, il limite mas-
simo di permanenza non può superare i
70 anni e la permanenza in servizio non
può comportare un aumento del numero
dei dirigenti. Al riguardo, ricorda che tale
disposizione interviene, per l’ennesima

volta, sulla materia del pensionamento dei
dirigenti medici, già oggetto di diversi
interventi normativi sin dall’inizio della
corrente legislatura, l’ultimo dei quali è il
progetto di legge – all’esame in sede
consultiva presso la XI Commissione – in
materia di governo delle attività cliniche.

Osserva, poi, che l’articolo 24, che reca
una delega al Governo per il riordino della
disciplina in materia di congedi, aspetta-
tive e permessi, spettanti ai lavoratori
dipendenti, pubblici e privati, ha subito
solo una lieve modifica alla lettera d) del
comma 1, mentre l’articolo 25, introdotto
dal Senato, ha previsto che le norme
concernenti (ai fini pensionistici) il bene-
ficio dell’accredito figurativo, o il diritto di
riscatto per i periodi dei congedi di ma-
ternità o di paternità e dei congedi pa-
rentali, si applichino solo qualora le rela-
tive domande siano presentate in costanza
di rapporto di lavoro; sono fatti salvi,
peraltro, i trattamenti pensionistici più
favorevoli già liquidati alla data in cui sarà
prevista l’entrata in vigore della legge,
nonché i periodi per i quali, alla predetta
data, sia stato già effettivamente iniziato il
pagamento degli oneri di riscatto.

Rileva, inoltre, che l’articolo 26, che
interviene in materia di permessi lavorativi
per i lavoratori che assistono soggetti por-
tatori di handicap, è stato sostanzialmente
mantenuto inalterato nel suo impianto, ad
eccezione dell’inserimento di una clausola
di invarianza finanziaria, mentre la pre-
visione dell’articolo 27, che ha esteso al
settore privato le norme in materia di
rilascio e trasmissione dell’attestazione di
malattia già previste per i dipendenti pub-
blici, ha differito la decorrenza di tali
norme al 1o gennaio 2010; sono stati,
peraltro, soppressi i commi 2 e 3 dell’ar-
ticolo approvato dalla Camera.

Osserva che il Senato ha, altresì, note-
volmente ampliato la portata dell’articolo
29, che reca disposizioni in materia di
personale dell’amministrazione della Di-
fesa: in particolare, si estendono al per-
sonale delle forze armate le disposizioni in
materia di comando già previste per Forze
di polizia e Vigili del fuoco, in base alle
quali al trattamento stipendiale del per-
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sonale comandato deve provvedere l’am-
ministrazione utilizzatrice; si limita, poi, la
possibilità di ricorso all’aspettativa per
riduzione quadri, escludendo, ai fini del
computo del personale da porre in aspet-
tativa, un contingente numerico pari a
quello delle posizioni ricoperte presso enti
e comandi internazionali, nonché, in via
generale, dall’applicazione dell’istituto, gli
ufficiali che ricoprano incarichi non infe-
riori a capi di stato maggiore di forza
armata presso enti e comandi internazio-
nali; viene anche definito, con norma di
interpretazione autentica, il trattamento
spettante al personale collocato in tale tipo
di aspettativa; infine si sopprime, per
l’Arma dei carabinieri, la possibilità di
avanzamento per scelta al grado di mag-
giore.

Sottolinea, poi, ulteriori nuove disposi-
zioni inserite a seguito dell’esame del testo
al Senato, che dispongono l’estensione dei
limiti di età per il reclutamento degli atleti
dei gruppi sportivi delle Forze armate,
delle Forze di polizia e del Corpo nazio-
nale dei Vigili del fuoco, relativamente a
particolari discipline sportive indicate da-
gli appositi bandi di concorso (articolo 30),
e che disciplinano le procedure relative ai
concorsi interni per l’accesso alla qualifica
iniziale del ruolo dei revisori e dei periti
tecnici del personale della Polizia di Stato
che esplica attività tecnico-scientifica o
tecnica, eliminando il requisito della pro-
venienza da profili professionali omogenei
a quello per il quale si concorre (articolo
31).

Rileva, inoltre, che uno degli interventi
più significativi realizzati dall’altro ramo
del Parlamento riguarda l’articolo 33, il
quale – già dopo l’iter alla Camera –
aveva ridisegnato la sezione del codice di
procedura civile recante le disposizioni
generali in materia di conciliazione e ar-
bitrato nelle controversie individuali di
lavoro. Ricorda, in sintesi, che la disposi-
zione trasforma il tentativo di concilia-
zione, attualmente obbligatorio, in una
fase meramente eventuale, uniforma il
sistema di conciliazione nelle controversie
di lavoro private e alle dipendenze della
pubblica amministrazione, introduce una

pluralità di mezzi di composizione delle
controversie di lavoro alternativi al ricorso
al giudice e rafforza le competenze delle
commissioni di certificazione dei contratti
di lavoro di cui all’articolo 76 del decreto
legislativo n. 276 del 2003. Al contempo,
segnala che l’articolo 34, profondamente
modificato dal Senato, reca disposizioni
relative alle modalità e ai termini per
l’impugnazione dei licenziamenti indivi-
duali e sui criteri di determinazione della
misura del risarcimento nei casi in cui è
prevista la conversione del contratto a
tempo determinato in contratto a tempo
indeterminato.

Fa presente, quindi, che le restanti
parti del provvedimento – concernenti gli
articoli da 35 a 52 – sono tutte relative a
nuove disposizioni introdotte dal Senato in
aggiunta a quelle presenti all’interno del
testo già approvato dalla Camera.

Quanto all’articolo 35, osserva che esso
modifica la disciplina procedurale recata
dall’articolo 13 del decreto legislativo
n. 124 del 2004 sulle ispezioni presso i
luoghi di lavoro e sull’atto di diffida,
conseguente all’accertamento di violazioni
in materia di lavoro e legislazione sociale
da cui derivino sanzioni amministrative.
Sottolinea, inoltre, che l’articolo 36 trasfe-
risce dall’Agenzia delle entrate all’INPS il
compito di determinare l’Indicatore della
Situazione Economica Equivalente (ISEE)
ed include i redditi di lavoro dipendente e
assimilato, di lavoro autonomo ed im-
presa, nonché altri redditi diversi assog-
gettati ad imposta sostitutiva o definitiva,
tra i dati da indicare ai fini della deter-
minazione dell’ISEE.

Segnala che l’articolo 37 interviene,
ampliandone la portata, sull’indennizzo di
cui all’articolo 19-ter del decreto-legge
n. 185 del 2008, pari al trattamento pen-
sionistico minimo, riconosciuto a favore
degli esercenti il commercio al minuto e
loro coadiutori che abbiano superato de-
terminati limiti di età, per la cessazione
definitiva dell’attività commerciale, mentre
l’articolo 38 prevede che il Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
possa adottare misure di sostegno al red-
dito per lavoratori disoccupati o a rischio
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di esclusione dal mercato del lavoro, a
valere, con accesso prioritario rispetto ad
altri interventi, sulle risorse finanziarie del
Fondo per la formazione professionale.

Quanto all’articolo 39, fa notare che
esso estende ai fondi intestati al Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, la disciplina dell’impignorabilità
applicabile, ai sensi dell’articolo 1, comma
294, della legge finanziaria 2006, ai fondi
destinati al Ministero della salute. Al con-
tempo, osserva che l’articolo 40 integra
l’articolo 11 del decreto legislativo n. 124
del 2004, in tema di conciliazione mono-
cratica, al fine di prevedere che il verbale
stilato dal funzionario della direzione pro-
vinciale del lavoro a seguito di un inter-
vento ispettivo divenga esecutivo con de-
creto del giudice competente, su istanza
della parte interessata.

Fa rilevare che gli articoli 41 e 42
intervengono su specifici profili di natura
previdenziale: con il primo, si estende
l’applicazione di una serie di disposizioni,
di carattere essenzialmente sanzionatorio,
inerenti l’obbligo di versamento delle ri-
tenute previdenziali a carico del datore,
alle ritenute previdenziali e assistenziali
operate dal committente sui compensi dei
lavoratori a progetto e dei titolari di
collaborazioni coordinate e continuative
iscritti alla apposita gestione separata
INPS; con il secondo, si modificano i
criteri di calcolo della retribuzione per i
periodi riconosciuti figurativamente, ai fini
previdenziali, con riferimento all’anzianità
contributiva successiva al 31 dicembre
2004.

Osserva, quindi, che l’articolo 43 pre-
vede che, per i casi di invalidità civile
derivante da fatto illecito di terzo, il valore
capitale delle prestazioni assistenziali ero-
gate in favore dell’invalido civile sia recu-
perato, da parte della pubblica ammini-
strazione erogatrice, nei confronti del re-
sponsabile civile e della compagnia di
assicurazioni, secondo modalità definite
con successivo decreto ministeriale; l’arti-
colo 44 reca disposizioni volte a garantire
il recupero da parte dell’INPS delle somme
corrisposte in favore del lavoratore a titolo
di indennità di malattia, rivalendosi sul-

l’eventuale terzo responsabile dello stato
di malattia, ovvero sull’impresa di assicu-
razione; l’articolo 45 dispone che a decor-
rere dal 2010 gli atti concernenti le va-
riazioni relative ai soggetti iscritti all’albo
delle imprese artigiane (ivi compresa la
cessazione delle medesime imprese) non
siano opponibili all’INPS, decorsi due anni
dal verificarsi dei relativi presupposti.

Rileva, inoltre, che l’articolo 46 estende
la disciplina del procedimento di pignora-
mento di crediti del debitore, promosso
presso enti ed istituti esercenti forme di
previdenza ed assistenza obbligatorie or-
ganizzati su base territoriale, anche ai
pignoramenti di cose mobili di cui agli
articoli 513 e seguenti del Codice di pro-
cedura civile, mentre l’articolo 47 esclude
ogni limite di durata per l’accredito figu-
rativo pensionistico per i periodi di ina-
bilità al lavoro, laddove essa derivi da
infortunio sul lavoro.

Fa presente, poi, che l’articolo 48 –
solo formalmente già presente nel testo
approvato dalla Camera, ma, di fatto,
completamente riscritto dal Senato – ria-
pre i termini temporali per l’esercizio di
alcune deleghe, dal 1o gennaio 2009 al 1o

gennaio 2011, già conferite dalla legge
n. 247 del 2007, concernenti la revisione
della disciplina degli ammortizzatori so-
ciali, il riordino della normativa in materia
di servizi per l’impiego, di incentivi all’oc-
cupazione e di apprendistato, nonché la
revisione della disciplina in materia di
occupazione femminile.

Si sofferma, dunque, sull’articolo 49,
che incrementa di 55 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2009 e 2010 l’autoriz-
zazione di spesa di cui alla legge 29
ottobre 2005, n. 229, recante disposizioni
sull’indennizzo ai soggetti danneggiati da
vaccinazioni obbligatorie, disponendo sulla
copertura del relativo onere, nonché sui
commi da 1 a 6 dell’articolo 50, che
recano modifiche alla disciplina relativa
alle agenzie per il lavoro, di cui al decreto
legislativo n. 276 del 2003. In particolare,
osserva che: si modifica la procedura per
il rilascio dell’autorizzazione a tempo in-
determinato per l’esercizio dell’attività da
parte degli intermediari; si integrano i
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requisiti giuridici e finanziari richiesti per
l’iscrizione all’albo delle agenzie per il
lavoro; si interviene sulla disciplina rela-
tiva all’autorizzazione, in favore di deter-
minati soggetti, allo svolgimento dell’atti-
vità di intermediazione nel mercato del
lavoro; si introduce l’obbligo di comuni-
cazione all’INPS e ai servizi per l’impiego
territorialmente competenti dei casi di
rifiuto, da parte dei lavoratori, di un’of-
ferta formativa, di lavoro o di un percorso
di reinserimento nel mercato del lavoro; si
attua una revisione della disciplina dei
fondi bilaterali, destinati ad interventi in
favore di determinate categorie di lavora-
tori e derivanti dai contributi a carico dei
soggetti autorizzati alla somministrazione
di lavoro; si modificano alcune deroghe
alla disciplina della somministrazione di
lavoro.

In relazione al comma 4 del citato
articolo 50, peraltro, giudica opportuno
precisare che esso apporta alcune modi-
fiche all’articolo 8, comma 1, del decreto
legislativo n. 276 del 2003, prevedendo
l’obbligo di comunicazione all’INPS e ai
servizi per l’impiego territorialmente com-
petenti i casi di rifiuto, da parte dei
lavoratori, di un’offerta formativa, di la-
voro o di un percorso di reinserimento nel
mercato del lavoro. Segnala, in particolare,
che i commi 1 e 2 dell’articolo 8 del
decreto legislativo n. 276 del 2003 – sul
primo dei quali interviene, per l’appunto,
la norma richiamata – risultano tuttavia
abrogati per effetto dell’articolo 1, comma
4-quaterdecies, lettera a), del decreto-legge
n. 134 del 2009, convertito dalla legge
n. 167 del 2009.

Sempre con riferimento all’articolo 50,
segnala anche: il comma 7, che prevede
che la contrattazione collettiva nazionale,
territoriale o aziendale, possa stabilire la
retribuzione dell’apprendista in misura
percentuale della retribuzione spettante ai
lavoratori addetti a mansioni o funzioni
che richiedono qualificazioni corrispon-
denti a quelle per il conseguimento delle
quali è finalizzato il contratto; il comma 8,
che modifica la disciplina del lavoro a
progetto, al fine di escludere dall’ambito
applicativo di tale fattispecie contrattuale

le prestazioni meramente occasionali, di
durata complessiva non superiore a 240
ore annue, svolte nell’ambito dei servizi di
cura e assistenza alla persona; il comma 9,
che abroga l’articolo 1, comma 46, della
legge n. 247 del 2007, al fine di reintro-
durre la fattispecie del contratto di som-
ministrazione di lavoro a tempo indeter-
minato.

Richiama, infine, il contenuto degli ul-
timi due articoli aggiunti dal Senato, che
mirano rispettivamente a sopprime il di-
vieto di rinnovo del mandato, per più di
due volte, per i membri del Comitato
amministratore del Fondo di solidarietà
per il sostegno del reddito, dell’occupa-
zione e della riconversione e riqualifica-
zione professionale del personale dipen-
dente dalle imprese di credito (articolo
51), ed a mantenere l’efficacia delle col-
laborazioni coordinate e continuative sti-
pulate precedentemente alla data di en-
trata in vigore della normativa sul lavoro
a progetto, di cui agli articoli da 61 a 69
del decreto legislativo n. 276 del 2003,
nonché a determinare la misura del risar-
cimento nel caso in cui sia stata accertata
la natura subordinata del rapporto e il
datore di lavoro abbia offerto la stipula-
zione di un contratto di lavoro subordi-
nato entro il 30 settembre 2008 (articolo
52).

In conclusione, auspica che la Commis-
sione sia in grado di approfondire – in
modo adeguato ed in tempi rapidi – i
profili di interesse del testo in esame, nella
consapevolezza della validità di un prov-
vedimento che appare ad oggi significati-
vamente consolidato nelle sue parti più
rilevanti, risultando, peraltro, quanto mai
opportuno per dare attuazione a quelle
misure, collegate alla manovra di finanza
pubblica, ormai da tempo all’esame del
Parlamento.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI,
preso atto dell’articolata relazione intro-
duttiva svolta, si riserva di intervenire in
sede di replica.

Cesare DAMIANO (PD) intende preli-
minarmente far notare che la complessità
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e la delicatezza del provvedimento –
emerse in modo evidente dopo la relazione
introduttiva, che ha portato alla luce si-
gnificativi elementi di novità rispetto a
quanto era noto nell’imminenza del voto
del Senato – richiederebbero una discus-
sione meditata e approfondita in Commis-
sione: auspica, pertanto, che nell’ambito
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si possano ri-
vedere le modalità di organizzazione dei
lavori, già definite la scorsa settimana,
proprio al fine di assicurare una maggiore
riflessione sui contenuti della proposta
normativa in esame.

Pur riservandosi, peraltro, di entrare
nel merito più specifico degli argomenti in
discussione nel prosieguo dell’esame, ri-
tiene utile soffermarsi sin d’ora su taluni
punti del provvedimento che ritiene me-
ritino una particolare attenzione. Segnala,
innanzitutto, la necessità di raggiungere
una sostanziale condivisione sull’articolo
1, recante una delega al Governo per
l’adozione di una disciplina sul pensiona-
mento anticipato dei soggetti che svolgono
lavori usuranti, e sull’articolo 48, che ria-
pre i termini temporali per l’esercizio di
alcune deleghe, concernenti la revisione
della disciplina degli ammortizzatori so-
ciali, il riordino della normativa in materia
di servizi per l’impiego, di incentivi all’oc-
cupazione e di apprendistato, nonché la
revisione della disciplina in materia di
occupazione femminile. Prende atto che la
maggioranza, su tali materie, ha ritenuto
di dare piena attuazione a deleghe legi-
slative già conferite al precedente Governo,
in modo da fornire una definitiva risposta
a questioni nodali del mercato del lavoro,
che coinvolgono categorie di lavoratori
particolarmente svantaggiate.

Si sofferma, poi, su taluni aspetti del
provvedimento in esame che giudica su-
scettibili di rilievi critici, esprimendo pro-
fonde perplessità soprattutto sull’articolo
8, comma 2, che, a suo avviso, introduce
nell’ordinamento un precedente molto pe-
ricoloso, atteso che sembra ritenere am-
missibili specifiche deroghe alla contrat-
tazione nazionale da parte dei contratti
decentrati a livello territoriale, in materie

delicate quali l’orario di lavoro e il riposo,
che potrebbero portare alla stipula di veri
e propri « contratti-pirata », potenzial-
mente lesivi dei diritti dei lavoratori.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI,
intervenendo per una precisazione, sotto-
linea che la disposizione di cui all’articolo
8, comma 2, si riferisce in realtà ad una
categoria specifica e limitata del mercato
del lavoro, rappresentata dai lavoratori
marittimi a bordo delle navi mercantili.

Cesare DAMIANO (PD), dopo avere
ribadito la gravità della disposizione in
questione, che rischia di rappresentare un
pericoloso precedente che si potrebbe an-
che tentare di inserire in altri settori
lavorativi, ritiene suscettibile di rilievi cri-
tici l’articolo 24, recante una delega al
Governo per il riordino della disciplina in
materia di congedi, aspettative e permessi,
spettanti ai lavoratori dipendenti, pubblici
e privati, dal momento che sottrae alle
parti sociali la regolamentazione di mate-
rie che rientrano nella loro competenza,
nonché gli articoli 32 e 33, recanti dispo-
sizioni in materia di certificazione del
contratto di lavoro e di conciliazione e
arbitrato nelle controversie individuali di
lavoro, atteso che intervengono a limitare
i poteri dell’organo giurisdizionale e a
circoscrivere l’azione delle parti ricorrenti
rendendo solo facoltativa la procedura di
conciliazione.

Auspica, in conclusione, che nel pro-
sieguo dell’esame si possa instaurare un
clima di sostanziale collaborazione tra i
gruppi, che possa favorire anche la ricerca
di una posizione comune sulle rilevanti
questioni poste dal provvedimento in ti-
tolo.

Luigi BOBBA, presidente, avverte che il
rappresentante del Governo dovrà a breve
allontanarsi per partecipare ai lavori di
un’altra Commissione permanente: ritiene,
pertanto, utile prevedere che il seguito
dell’esame del provvedimento in titolo sia
rinviato alla prossima settimana, nella
quale potranno anche essere opportuna-
mente verificate le modalità di prosecu-
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zione dell’iter e la relativa tempistica, in
modo da valutare possibili modifiche a
quanto già stabilito dall’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, ri-
tenendo utile fornire una precisazione in
merito all’intervento svolto dal deputato
Damiano, intende ricordare che la delega
di cui all’articolo 1 del disegno di legge in
esame, relativa ai lavori usuranti, che deve
essere esercitata entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore del provvedimento, era
già stata prevista – con il medesimo
termine – in sede di esame del testo da
parte della Camera.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) chiede
al relatore se sia in grado di chiarire la
portata dell’articolo 38 del disegno di legge
approvato dal Senato e, in particolare, se
le risorse finanziarie che potranno essere
utilizzate, a valere sul Fondo per la for-
mazione professionale, per l’adozione di
misure di sostegno al reddito per lavora-
tori disoccupati, o a rischio di esclusione
dal mercato del lavoro, debbano conside-
rarsi come potenzialmente autorizzative
anche di un uso dei FAS regionali.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, pur
giudicando necessario rivolgere al Governo
una puntuale richiesta di chiarimenti sul-
l’ambito di applicazione dell’articolo 38,
osserva che la disposizione in questione
sembrerebbe, a prima vista, autorizzare
l’utilizzo dei FAS regionali anche per le
finalità richiamate dal deputato Fedriga.

Maria Grazia GATTI (PD) ritiene che
anche le questioni testé sollevate dal de-
putato Fedriga, al pari di quelle prima
esposte dal deputato Damiano, dimostrino
la necessità di poter disporre di un con-
gruo tempo per le riflessioni di compe-
tenza della Commissione.

Antonino FOTI (PdL) riconosce che la
complessità delle modifiche apportate dal-
l’altro ramo del Parlamento e l’arricchi-
mento numerico degli articoli del disegno

di legge possano richiedere un adeguato
approfondimento da parte della Commis-
sione.

Luigi BOBBA, presidente, preso atto
delle considerazioni sinora svolte dai di-
versi rappresentanti dei gruppi, ritiene che
l’aleatorietà del calendario dei lavori par-
lamentari sino al periodo delle festività
natalizie e la complessità degli argomenti
trattati dal provvedimento in titolo pos-
sano comportare una valutazione più ap-
profondita delle modalità di organizza-
zione dell’esame del disegno di legge in
occasione di una nuova riunione dell’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, che sarà fissata per la
prossima settimana.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 dicembre 2009. — Presi-
denza del vicepresidente Luigi BOBBA.

La seduta comincia alle 15.45.

DL 152/09: Disposizioni urgenti per la proroga degli

interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno

dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle

missioni internazionali delle Forze armate e di

polizia.

C. 3016 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Aldo DI BIAGIO (PdL), relatore, fa
presente che il disegno di legge n. 3016, di
conversione in legge del decreto-legge
n. 152 del 2009, reca talune disposizioni
volte ad assicurare la prosecuzione delle
iniziative in favore dei processi di pace e
di stabilizzazione nei Paesi coinvolti da
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eventi bellici e la proroga della partecipa-
zione del personale delle Forze armate e
di polizia alle missioni internazionali in
corso: si tratta, in sostanza, di disposizioni
che prorogano dal 31 ottobre 2009 al 31
dicembre 2009 diversi termini previsti
dalla legge n. 108 del 2009, intervenuta
sulla medesima materia della proroga
della partecipazione italiana a missioni
internazionali.

Ritenendo utile svolgere alcune consi-
derazioni preliminari di natura più poli-
tica, evidenzia, quindi, che l’Italia sostiene
con convinzione la scelta multilateralista
come la risposta più adatta di fronte a
sfide internazionali sempre più complesse
e interdipendenti, osservando che lo stesso
Presidente della Repubblica ha sottoli-
neato che l’impegno italiano nelle missioni
internazionali di stabilizzazione, pacifica-
zione e ricostruzione, come quelle che
operano in Afghanistan, nel Libano, nei
Balcani, serve a fronteggiare la minaccia
devastante del fanatismo e di un terrori-
smo che non conosce frontiere. Osserva,
pertanto, che le attività di cooperazione
costituiscono una componente essenziale
di tale impegno nei processi di ricostru-
zione e peace-building, grazie ai quali il
ruolo dell’Italia in aree chiave del Pianeta
è cresciuto con positive ricadute sul suo
prestigio internazionale e, quindi, sulla
capacità di partecipare alle decisioni stra-
tegiche. Fa notare che l’Italia è per un
approccio integrato delle missioni interna-
zionali, che vede affiancarsi alla tradizio-
nale componente militare, la sempre più
importante dimensione civile. Al riguardo,
ritiene che le attività umanitarie, il raf-
forzamento dello stato di diritto, il soste-
gno alle amministrazioni locali siano « tas-
selli » fondamentali per costruire e conso-
lidare la pace, giudicando poi ugualmente
fondamentale l’approccio regionale, ossia
la necessità di responsabilizzare tutti gli
attori che hanno voce in capitolo e inte-
ressi nel contesto geopolitico in cui la crisi
si sviluppa.

Fa presente che il provvedimento in
esame si inquadra all’interno di questa
strategia, prevedendo, oltre al finanzia-
mento dei contributi per la realizzazione

di iniziative di cooperazione allo sviluppo,
destinate al sostegno dei processi di pace,
anche disposizioni relative al personale
civile e militare che in queste aree si trova
ad operare, nonché la partecipazione dei
funzionari diplomatici alle operazioni in-
ternazionali di gestione della crisi e la
partecipazione di personale militare alle
attività di consulenza, formazione ed ad-
destramento delle Forze armate e di po-
lizia.

Sotto il profilo di più diretta compe-
tenza della XI Commissione, segnala l’ar-
ticolo 3, recante disposizioni in materia
di personale, che prevede, al comma 1,
nei confronti del personale che partecipa
alle missioni internazionali disciplinate
dal provvedimento in esame, l’applica-
zione delle disposizioni di cui all’articolo
3, commi da 1 a 9 della citata legge
n. 108 del 2009 concernenti tra l’altro
l’attribuzione di alcune tipologie di in-
dennità; il comma 2 dell’articolo 3 con-
sente, inoltre, di inserire nella tessera
magnetica di riconoscimento del perso-
nale militare i relativi dati sanitari di
emergenza, nell’ottica di agevolare le
prime operazioni di soccorso medico nel-
l’ambito delle missioni internazionali o in
situazioni di esposizione a pericolo. Os-
serva che, in base ad una modifica ap-
portata dal Senato, le modalità di cari-
camento dei dati nella tessera, i livelli e
le modalità di accesso selettivo ai dati,
nonché le specifiche misure volte a ga-
rantire la sicurezza dei dati, sono indi-
viduate con decreto del Ministro della
difesa, sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali.

Segnala, poi, il comma 3 dell’articolo 3,
che estende la platea dei beneficiari degli
indennizzi previsti all’articolo 2, comma
78, della legge n. 244 del 2007, ai genitori
del personale militare e civile vittime di
infermità permanenti o di patologie tumo-
rali connesse all’esposizione all’uranio im-
poverito e ad altri materiali bellici. Fa
presente che per tali indennizzi la dispo-
sizione richiamata ha autorizzato la spesa
di 10 milioni di euro per il biennio 2008-
2010; inoltre, rileva che il comma 4 del-
l’articolo 3 intende assicurare che le ri-
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sorse finanziarie destinate agli indennizzi
di cui al precedente comma non impe-
gnate entro il 31 dicembre 2009 siano
mantenute in bilancio nel conto dei residui
al fine di consentirne l’utilizzo nell’eser-
cizio finanziario 2010.

Evidenzia, quindi, una disposizione in-
trodotta dal Senato, durante l’esame del
disegno di legge di conversione, che intro-
duce un comma 3-bis all’articolo 3 –
recante una modifica all’articolo 1 della
legge 27 febbraio 1989, n. 79 – che pre-
vede che al personale militare iscritto nel
ruolo d’onore, decorato al valor militare o
al valor civile o con la croce d’onore di cui
alla legge 10 ottobre 2005, n. 207, ovvero
comunque iscritto in seguito ad eventi
traumatici verificatisi in servizio e per
causa di servizio, anche in patria, che ne
hanno determinato l’invalidità permanente
pari o superiore all’80 per cento della
capacità lavorativa, è attribuito il diritto, a
domanda, di permanere o essere richia-
mato in servizio, fino ai limiti di età
previsti per i gradi e i ruoli del servizio
permanente. Osserva poi che dall’applica-
zione di detto comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato.

Sottolinea il comma 5 del medesimo
articolo 3, che reca una interpretazione
dell’articolo 1, comma 2, della legge n. 206
del 2004 concernente « Nuove norme in
favore delle vittime del terrorismo e delle
stragi di tale matrice ». In particolare,
osserva che esso chiarisce che la conces-
sione delle pensioni di reversibilità o in-
dirette ai genitori superstiti delle vittime
del terrorismo, di cui alla legge n. 206 del
2004, come per gli altri familiari delle
vittime, dipende esclusivamente dalla sus-
sistenza del rapporto di parentela o co-
niugio con le vittime stesse.

Osserva che il comma 6 dell’articolo 3
estende al personale del Corpo della guar-
dia di finanza impiegato nelle missioni
internazionali delle forze armate e di
polizia l’applicabilità delle disposizioni re-
lative alla partecipazione del personale
delle forze armate impiegato nelle missioni

internazionali ai concorsi interni banditi
dal Ministero della difesa di cui all’articolo
13 del decreto-legge n. 451 del 2001.

Segnala, infine, che al Senato sono stati
introdotti i seguenti commi, che potreb-
bero rientrare nell’ambito di interesse
della XI Commissione: 7-ter, in materia di
ripartizione di spese relative all’estensione
dei benefìci in favore delle vittime della
criminalità e del terrorismo, a tutte le
vittime del dovere, alle vittime della cri-
minalità organizzata, nonché ai loro fa-
miliari superstiti; 7-quater, recante dispo-
sizioni di spesa per l’anno 2009, in rela-
zione al personale civile del Ministero
della difesa comandato in missione fuori
della ordinaria sede di servizio per esi-
genze di servizio.

Preso atto, pertanto, del contenuto del
disegno di legge in esame, atteso che esso
reca disposizioni, più volte prorogate, volte
ad assicurare la prosecuzione delle inizia-
tive in favore dei processi di pace nonché
la partecipazione del personale delle Forze
armate e di polizia alle missioni interna-
zionali in corso, e considerata altresì la
necessità di prevedere un riconoscimento,
anche dal punto di vista economico, al
personale in questione, chiamato a svol-
gere, con senso di responsabilità e sacri-
ficio, rilevanti funzioni di peace-keeping in
territori stranieri particolarmente ri-
schiosi, ritiene che ricorrano le condizioni
per un orientamento positivo da parte
della Commissione sul provvedimento in
esame. Propone, pertanto, di esprimere
parere favorevole sul testo già approvato
dal Senato.

Elisabetta RAMPI (PD), nel ringraziare
il relatore per il suo intervento introdut-
tivo, sottolinea l’importanza di assicurare
la prosecuzione delle iniziative in favore
dei processi di pace e di stabilizzazione nei
Paesi coinvolti da eventi bellici, mante-
nendo alto l’impegno dell’Italia, da sempre
protagonista in tale campo.

Ritiene necessario che a tali missioni
internazionali sia assicurato, oltre che il
sostegno politico, quello finanziario, osser-
vando che la messa in sicurezza del per-
sonale militare e civile impegnato in tali
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territori non può essere subordinata a
mere questioni di natura finanziaria. Al
riguardo, stigmatizza la frammentarietà
degli interventi con cui il Governo sta
provvedendo, nella corrente legislatura, al
rifinanziamento di tali missioni, sottoli-
neando la necessità di individuare un
intervento più organico, eventualmente at-
traverso il ripristino del fondo speciale per
le missioni, istituito dal precedente Go-
verno Prodi e abrogato dall’Esecutivo in
carica.

Pur condividendo l’impostazione del
provvedimento fondata su un approccio
teso ad integrare la componente militare
delle missioni con quella civilistica, la-
menta, poi, la mancanza di una preventiva
forma di comunicazione al Parlamento da
parte del Governo sulle tematiche in og-
getto, che avrebbe potuto mettere i par-
lamentari nelle condizioni di discuterne
con maggiore consapevolezza. Nel ritenere
che la questione del trattamento econo-
mico e giuridico delle forze armate e di
polizia debba assumere una posizione cen-
trale nell’ambito del dibattito politico, ri-
leva, al contrario, che l’impegno del Go-
verno su tale tematica è stato scarso, dal
momento che nell’ultima legge finanziaria
e in altri provvedimenti legislativi prece-
denti sono state assunte decisioni suscet-
tibili di ridimensionare le risorse di tale
settore e di pregiudicare il ruolo delle
stesse organizzazioni di rappresentanza in
sede di contrattazione sindacale.

In conclusione, pur nella consapevo-
lezza della necessità di adottare misure
idonee a superare gli aspetti problematici
testé evidenziati, fa presente che il suo
gruppo non può, tuttavia, che continuare
nella responsabile linea di sostegno alle
attività di affiancamento ai processi di
pace e di stabilizzazione a livello mon-
diale, sinora seguita, assicurando un orien-
tamento favorevole sul provvedimento in
esame.

Aldo DI BIAGIO (PdL), relatore, di-
chiara di accogliere come un positivo sti-
molo le condivisibili considerazioni testé
espresse, ricordando di avere, a sua volta,
svolto una premessa di natura politica

prima delle indispensabili riflessioni di
natura tecnica sulle parti di competenza
della XI Commissione. Per tali ragioni e
considerata l’urgenza di convertire defini-
tivamente in legge il decreto-legge in titolo,
invita i gruppi a concluderne l’esame in
sede consultiva sin dalla seduta odierna.

Alessia Maria MOSCA (PD), pur espri-
mendo perplessità sulle modalità con cui
il Governo provvede a prorogare la par-
tecipazione del personale delle Forze ar-
mate e di polizia alla missioni interna-
zionali in corso, che denotano un’assenza
di programmazione e la mancanza di una
visione integrata sulla materia (non at-
tribuibile, invece, al precedente Governo,
che aveva proprio a tal fine istituito un
fondo triennale), ritiene fondamentale
che l’Italia dia seguito agli impegni as-
sunti in campo internazionale ed assicuri
il dovuto sostegno al personale militare e
civile impegnato in territori coinvolti da
eventi bellici. Per tali ragioni, preannun-
cia il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere favorevole formulata
dal relatore.

Nedo Lorenzo POLI (UdC), sebbene
dichiari di condividere talune riserve,
espresse dai deputati sinora intervenuti, in
ordine alle modalità segmentate con cui si
provvede alla proroga delle missioni in-
ternazionali in corso, giudica necessario
approvare sollecitamente tale provvedi-
mento, per dare il doveroso sostegno alle
iniziative internazionali intraprese in fa-
vore dei processi di pace e di stabilizza-
zione dei Paesi coinvolti in conflitti di
guerra. Preannuncia, pertanto, il voto fa-
vorevole del suo gruppo sulla proposta di
parere favorevole del relatore.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di parere favorevole formulata
dal relatore.

La seduta termina alle 16.05.
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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 9 dicembre 2009.

Disposizioni per la tutela dei lavoratori dello spet-
tacolo, dell’intrattenimento e dello svago.
C. 762 Bellanova, C. 1550 Ceccacci Rubino, C. 2112
Borghesi, C. 2654 Delfino.

Il comitato ristretto si è riunito dalle
16.05 alle 16.10.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 9 dicembre 2009.

Norme sul riconoscimento e sulla promozione del

diritto alla formazione e allo sviluppo professionale.

C. 1079 Bobba, C. 2418 Cazzola, C. 2610 Delfino.

Il comitato ristretto si è riunito dalle
16.10 alle 16.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 dicembre 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.15 alle 16.20.
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ALLEGATO

Sulla missione di studio in Francia e Germania
(29 novembre-2 dicembre 2009).

RELAZIONE DEL PRESIDENTE

Una delegazione della XI Commis-
sione, guidata dal Presidente Moffa e com-
posta dai deputati Fedriga, Antonino Foti,
Miglioli e Paladini, ha svolto – nelle gior-
nate dal 29 novembre a 2 dicembre 2009
– una missione di studio a Parigi e Mo-
naco di Baviera, finalizzata ad acquisire
utili elementi informativi in ordine ad
alcune rilevanti problematiche di propria
competenza, con particolare riguardo alle
dinamiche contrattuali nelle relazioni in-
dustriali, al tema della rappresentanza e
della rappresentatività sindacale, nonché
al rafforzamento delle misure per fron-
teggiare l’attuale situazione di crisi occu-
pazionale a livello globale. La missione di
studio si è inserita nell’ambito dell’attività
istruttoria e conoscitiva posta in essere
dalla Commissione, al fine di confrontare
le soluzioni contenute negli atti e nei
provvedimenti al suo esame con la legi-
slazione vigente presso due Paesi che, per
ragioni differenti, costituiscono alcuni tra
gli esempi più innovativi nel settore. Essa
ha consentito di effettuare una serie di
incontri, sulle materie sopra richiamate, a
livello istituzionale e amministrativo, oltre
che con le parti sociali (organizzazioni
datoriali e sindacali), nonché di realizzare
anche uno specifico confronto con i re-
sponsabili dell’OCSE competenti su detti
argomenti.

La missione di studio è partita da
Parigi (dove la delegazione è giunta nella
tarda serata del 29 novembre), con un
incontro preliminare – svolto nella prima
mattinata di lunedì 30 novembre – con
l’Ambasciatore d’Italia presso la Repub-
blica francese, che ha consentito uno
scambio di opinioni sul quadro dei rap-

porti bilaterali tra la Francia e il nostro
Paese, nonché su taluni aspetti di politica
generale.

A seguito di tale incontro preliminare,
la delegazione ha quindi realizzato un
confronto, di estremo interesse, con i rap-
presentanti di diversi patronati e sindacati
italiani presenti in Francia, con i quali si
è potuto fare il punto sulla situazione della
comunità italiana presente in Francia, con
specifico riferimento all’ambito del lavoro
e della previdenza sociale. Da tale con-
fronto sono emersi, in primo luogo, i seri
problemi esistenti in ordine alla gestione e
all’erogazione di numerosi trattamenti
pensionistici (spesso derivanti da proble-
matiche burocratiche connesse ai rapporti
con i competenti enti previdenziali), non-
ché le questioni relative alla difficoltà di
riconoscimento di una adeguata integra-
zione delle pensioni al minimo per nume-
rosi concittadini italiani, spesso in età
particolarmente avanzata, residenti sul
territorio francese. Al contempo, gli espo-
nenti della comunità italiana hanno illu-
strato un rilevante problema legato ai
controlli reddituali sugli italiani residenti
in Francia, che hanno di recente determi-
nato una difficile situazione per taluni
cittadini, alla quale, peraltro, può ideal-
mente essere collegata anche una ulteriore
questione, relativa all’esistenza di una par-
ticolare disciplina in materia di imposi-
zione dei redditi da pensione, contemplata
nella Convenzione sulle doppie imposi-
zioni che regola i rapporti tra Italia e
Francia, la quale contiene una specifica
disposizione in difformità rispetto analo-
ghe convenzioni bilaterali siglate dal no-
stro Paese. Sono state, infine, esposte da
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taluni rappresentanti sindacali anche le
problematiche del personale del MAE a
contratto regolato dalla legge locale, solo
in parte risolte con la proposta di legge
n. 717, approvata in sede legislativa dalla
XI Commissione e attualmente all’esame
del Senato: in tal senso, è stato richiesto
con forza alla delegazione un impegno per
la completa revisione del decreto legisla-
tivo n. 103 del 2000.

Sempre nella mattina del 30 novembre,
la delegazione ha poi incontrato taluni
esponenti del MEDEF (l’associazione rap-
presentativa delle imprese francesi), i quali
hanno fornito un quadro complessivo
della vigente situazione nelle relazioni in-
dustriali, anche alla luce della recente
riforma (2007-2008) che ha innovato ra-
dicalmente le regole in materia di rappre-
sentatività sindacale. In particolare, è stata
illustrata la nuova disciplina introdotta,
che – prendendo anche atto del basso
tasso di « sindacalizzazione » esistente nel
Paese (pari all’incirca al 6 per cento della
« forza-lavoro ») – ha instaurato un mec-
canismo di consultazioni ed « udienze »
elettorali periodiche tra tutti i lavoratori
(anche i « non sindacalizzati »), basato su
due turni di votazione, al fine di indivi-
duare i sindacati effettivamente rappre-
sentativi sia nelle singole imprese sia nei
rispettivi settori professionali. In partico-
lare, all’interno delle imprese un sindacato
sarà considerato rappresentativo se, nel
primo turno di votazione, raccoglie al-
meno il 10 per cento dei suffragi espressi
nelle consultazioni elettorali; gli accordi
conclusi saranno considerati validi solo se
sottoscritti da uno o più sindacati che
abbiano raccolto almeno il 30 per cento
dei voti validi alle elezioni e se, al con-
tempo, non vi sia opposizione all’accordo
da parte dei sindacati che abbiano rac-
colto oltre la metà dei suffragi. Tale ri-
forma, che punta direttamente sulla con-
sultazione dei lavoratori presso le singole
aziende, mira a rafforzare il coinvolgi-
mento degli stessi e – per entrare defini-
tivamente a regime – dovrà attendere il
2013 (anno in cui si concluderanno tutti i
turni di elezione). Nell’incontro sono stati
quindi illustrati i principali elementi del

sistema di partecipazione dei lavoratori
all’impresa, non particolarmente sviluppati
nell’ordinamento francese, ed è stata fatta
una rassegna dei problemi registrati a
livello industriale a seguito della crisi eco-
nomica in atto, per i quali vi è il costante
tentativo, anche da parte imprenditoriale,
di individuare soluzioni condivise tra
aziende e sindacati. I rappresentanti del
MEDEF hanno inoltre fatto presente che,
nel corso degli ultimi mesi, sono diminuiti
i più allarmanti episodi di tensione sociale,
nel cui ambito avevano destato serie
preoccupazioni i fenomeni di sequestro dei
dirigenti di aziende in crisi. Sono stati
inoltre forniti dati sui principali strumenti
di sostegno al reddito, tra cui si segnalano
gli ammortizzatori sociali, le misure di
« flessicurezza » introdotte dal Governo
francese e le recenti riforme delle strut-
ture di intermediazione per l’impiego. I
rappresentanti imprenditoriali hanno in-
fine fornito un quadro della legislazione
adottata per favorire l’occupazione fem-
minile, per la quale, tuttavia, ritengono
che esista ancora un lungo percorso da
compiere.

Nel pomeriggio del 30 novembre –
dopo una interessante colazione di lavoro
con diversi rappresentanti italiani che ope-
rano presso l’OCSE, anche a titolo di
rappresentanza diplomatica – si è quindi
svolto un incontro con i responsabili della
Direzione lavoro, occupazione e affari so-
ciali dell’OCSE medesima, competente
nella redazione del recente documento
« Employment outlook 2009 », nel quale
sono stati forniti dati ed elementi sull’at-
tuale fase di crisi economica a livello
mondiale, unitamente alle misure che la
stessa OCSE suggerisce per monitorare e
fronteggiare il corrente periodo di diffi-
coltà nelle economie globalizzate. Nell’in-
contro – nel cui ambito è stato dedicato
anche uno specifico « focus » alla situa-
zione italiana – è stato spiegato come la
difficile situazione occupazionale a livello
mondiale interessi ormai più di 15 milioni
di disoccupati dalla fine del 2007, con
rischi di un ulteriore, sensibile, aumento.
I responsabili dell’OCSE, nell’illustrare le
modalità con le quali i diversi Paesi mem-
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bri hanno risposto alla crisi, hanno spie-
gato che la grande maggioranza di tali
Paesi ha introdotto sussidi per la disoc-
cupazione e misure per la riduzione degli
orari di lavoro, mentre solo una limitata
parte di essi ha adottato iniziative per la
riduzione dei costi dei contributi sociali
ovvero incentivi alle assunzioni da parte
delle imprese. In questo contesto, l’OCSE
giudica, pertanto, importante rafforzare i
collegamenti tra gli interventi a supporto
dei disoccupati e l’adozione di politiche
attive, invitando gli Stati membri a lavo-
rare su quelli che la stessa organizzazione
definisce « activation programs ». In tale
ambito, peraltro, è stato approfondito
l’aspetto del ruolo strategico dei sistemi di
formazione professionale, con una rifles-
sione specifica sul tasso di disoccupazione
giovanile, che ha registrato un sensibile
aumento a seguito della crisi mondiale.
L’incontro, nel suo complesso, è risultato
particolarmente interessante, anche per-
ché ha consentito uno scambio di opinioni
molto franco ed informale con gli autori
del rapporto OCSE, la cui capacità di
analisi è stata ampiamente riconosciuta da
tutti i componenti della delegazione ita-
liana.

Nello stesso pomeriggio del 30 novem-
bre, la delegazione ha poi incontrato an-
che il Segretario Generale del TUAC, l’as-
sociazione sindacale internazionale rap-
presentativa dei sindacati dell’area OCSE,
che ha lo status di organo consultivo
all’interno dell’Organizzazione. L’espo-
nente del TUAC ha fornito una spiega-
zione della struttura e del funzionamento
di tale associazione sindacale (la cui at-
tenzione è concentrata sulle politiche eco-
nomiche degli Stati membri dell’OCSE),
che si esplicita nella preparazione di po-
sizioni comuni delle organizzazioni sinda-
cali in occasione dei grandi vertici mon-
diali. È stato, quindi, evidenziato come, in
occasione delle recenti riunioni del G8 e
del G20, siano state segnalate dal TUAC
tre principali priorità: come orientare le
politiche per ridurre la perdita di posti di
lavoro; come individuare un efficace mo-
dello di mercato del lavoro che uscirà
dalla crisi: come stabilizzare il livello della

domanda e della offerta di lavoro in
ambito mondiale. L’incontro si è, poi,
concluso con una rapida rassegna delle
principali questioni sindacali sul tappeto
in Francia e in ambito europeo.

Nella giornata di martedì 1o dicembre,
la delegazione ha successivamente potuto
realizzare un interessante incontro con i
responsabili del Gabinetto del Ministro del
lavoro della Repubblica francese, che
hanno illustrato la politica di riforme
adottata dalla Francia in materia di lavoro
nel biennio 2007-2008, la quale ha inte-
ressato i settori degli orari di lavoro, del
rapporto individuale di lavoro e delle re-
lazioni sindacali. In materia di orari di
lavoro, il Governo francese ha introdotto
una riforma degli « straordinari », che pre-
vede premi supplementari per il lavoro
volontario oltre i normali orari di servizio,
nonché l’esonero dai contributi previden-
ziali e fiscali per le ore di lavoro straor-
dinario. Tali interventi sono stati accom-
pagnati da un rafforzamento del ruolo
della contrattazione sindacale a livello
aziendale e da una forte semplificazione
normativa del settore, che dovrebbero
consentire – nell’intento dei proponenti –
un miglioramento delle condizioni di la-
voro, oltre che della produttività azien-
dale. Sul versante del rapporto individuale
di lavoro, è stato illustrato il nuovo mec-
canismo ideato per la composizione dei
rapporti tra datore di lavoro e lavoratore,
che ha visto l’introduzione di un nuovo
istituto, definito « rottura del contratto di
lavoro », che favorisce liberi accordi tra le
parti per interrompere il rapporto di la-
voro e beneficiare dell’applicazione di spe-
cifici incentivi contributivi. Al contempo, è
stata introdotta una regolamentazione più
flessibile del lavoro domenicale, è stata
resa più elastica la mobilità del lavoro
(con la creazione di contratti di « transi-
zione professionale ») ed è stato istituito il
principio della « portabilità dei diritti »,
che consentirà al lavoratore di non per-
dere determinate prerogative, già maturate
in precedenti esperienze lavorative, nel
momento in cui si appresta a cambiare
lavoro. Con riferimento, infine, ai nuovi
meccanismi di relazioni sindacali, è stata
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confermata la riforma delle regole di rap-
presentatività sindacale già illustrata dai
rappresentanti del MEDEF, con l’indica-
zione delle specifiche misure che discipli-
nano le elezioni finalizzate a determinare
la rappresentanza sindacale medesima.
Dalla definitiva attuazione delle elezioni
disciplinate in detta riforma, prevista –
come già detto in precedenza – entro
l’anno 2013, i rappresentanti del Governo
francese si augurano di poter acquisire un
miglioramento dei rapporti sindacali e un
sensibile incremento delle garanzie in fa-
vore degli stessi lavoratori.

Sempre nella giornata del 1o dicembre,
la delegazione ha poi svolto un incontro
istituzionale con il Presidente della omo-
loga Commissione dell’Assemblea nazio-
nale (Commissione Affari sociali), che ha
consentito di realizzare uno scambio di
vedute politiche all’interno degli ambiti di
competenza dei rispettivi organismi par-
lamentari, con particolare riferimento alle
politiche previdenziali e formative. Il Pre-
sidente della Commissione ospitante ha
spiegato come il principale problema che
la Francia si trova ad affrontare, oggi, in
materia di lavoro è quello di gestire con
efficacia la spesa sociale, soprattutto mi-
gliorando l’efficienza della spesa stessa ed
il controllo dei suoi effetti sui soggetti più
svantaggiati, in un’ottica di rafforzamento
dei principi di giustizia sociale. Si sono,
poi, affrontati i temi del miglioramento
della formazione professionale, finalizzata
– nell’intenzione dei parlamentari francesi
– a dare nuovo valore anche ai lavori non
intellettuali, nonché la questione della
messa in sicurezza dei percorsi professio-
nali. In questo contesto, è stato evidenziato
come la riforma del sistema di formazione
professionale sia partita da un coinvolgi-
mento preventivo delle parti sociali e si
trovi, al momento, nella fase di esame
parlamentare, dove si sta cercando di
mettere a sistema un meccanismo di coe-
sistenza tra formazione pubblica e forma-
zione privata. Le due delegazioni hanno,
infine, sviluppato un confronto sul pro-
blema del decentramento amministrativo,
convenendo sull’esigenza di affrontare con

attenzione i temi della complessità istitu-
zionale del sistema e dell’efficace alloca-
zione della spesa pubblica.

Al termine degli incontri a Parigi, la
delegazione si è quindi trasferita, nel tardo
pomeriggio di martedì 1o dicembre, a
Monaco di Baviera, dove – nella mattina
del 2 dicembre – ha anzitutto incontrato
il Segretario Generale del Ministero del
lavoro e degli Affari sociali della Baviera.
In tale incontro, è stato in primo luogo
affrontato il tema delle relazioni sindacali:
l’interlocutore bavarese ha evidenziato
come, in questo ambito, la parte pubblica
miri sempre ad una forte ricerca di con-
senso con le parti sociali, tanto che lo
sciopero viene ormai indicato, dalle stesse
organizzazioni sindacali, come l’ultima
scelta possibile nelle trattative negoziali. In
questo ambito, è stato poi spiegato come il
ruolo del sistema regionale nelle politiche
occupazionali sia basato su un’azione di
stimolo e di lavoro negoziale, che punta al
rafforzamento della stabilità sociale e alla
salvaguardia dei posti di lavoro. Per tali
ragioni, la Baviera ha deciso di adottare
proprie specifiche misure per fronteggiare
la crisi, intervenendo ad integrazione del
programma congiunturale adottato a li-
vello federale, ma mantenendo al con-
tempo una elevata attenzione nei confronti
del pericolo di innalzamento del debito
pubblico. Con queste misure, la regione è
riuscita a mantenere il tasso di disoccu-
pazione al 4,5 per cento, con risultati
invidiabili sotto il profilo della tenuta
sociale. Dopo aver sinteticamente tratteg-
giato le principali caratteristiche del si-
stema di partecipazione dei lavoratori al-
l’impresa – che risulta più utilizzato nelle
aziende di grandi dimensioni, che non in
quelle medio-piccole – il Segretario Ge-
nerale ha quindi illustrato le singole po-
litiche attive adottate in ambito regionale,
evidenziando le misure in tema di forma-
zione, di sussidio economico e di sostegno
al reddito, anche mediante l’utilizzo di
specifici ammortizzatori sociali.

La missione della delegazione della XI
Commissione si è, dunque, conclusa con
un incontro con il responsabile delle re-
lazioni sindacali e del personale di BMW
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group, e con il Presidente del Consiglio
aziendale del medesimo gruppo indu-
striale, i quali – dopo avere ricostruito la
storia della partecipazione dei lavoratori
all’impresa nel sistema federale – hanno
illustrato le peculiarità del meccanismo di
relazioni sindacali esistente in BMW, ba-
sato su una forte condivisione delle scelte
a livello aziendale e dal rifiuto di logiche
di « divisione » tra proprietà e lavoratori.
In particolare, è emerso come l’organiz-
zazione del Consiglio aziendale sia basata
sull’elezione democratica dei suoi rappre-
sentanti e come le funzioni e i compiti dei
sindacati siano ben distinti da quelli dello
stesso Consiglio. In questo meccanismo,
peraltro, esiste un sistema di riparto degli
utili dell’azienda, in parte attribuiti agli
azionisti e in parte ai lavoratori, che
consente di motivare i dipendenti e di
raggiungere un elevato livello di consenso
con le organizzazioni sindacali. Elemento
del tutto peculiare è apparso che la for-
mula del riparto degli utili non è deter-
minata né da una negoziazione sindacale
né da una decisione del Consiglio azien-
dale, ma è una formula matematica pre-
determinata, che consente di riconoscere a
priori un beneficio a tutti i dipendenti,
siano essi dirigenti o operai. È stato,
inoltre, ricordato che il gruppo BMW ha di
recente concluso un importante accordo
sindacale per fronteggiare l’attuale fase di
crisi, con il quale è stata garantita – anche
a fronte di un sensibile calo degli ordina-
tivi – la salvaguardia di tutti i posti di
lavoro: tale obiettivo è stato possibile gra-
zie ad una intesa definita dal Consiglio
aziendale, che ha previsto, in luogo degli
ordinari interventi di cassa integrazione,
specifiche misure sugli orari di lavoro. In
particolare, è stato introdotto un sistema

di « conteggio delle ore », che non incide
sul salario bensì sulla produttività del
lavoratore, mediante un meccanismo per
cui il lavoratore non presta servizio nei
periodi di abbassamento del livello di
produzione, pur mantenendo inalterato il
livello del salario, ma presta un maggior
numero di ore lavorative nelle fasi suc-
cessive, nelle quali la produzione torna a
crescere. In sostanza, il meccanismo con-
sente una grande flessibilità anche alla
azienda, che si impegna a garantire lo
stipendio al lavoratore in cambio di un
forte recupero di ore di straordinario nei
periodi di necessità. L’incontro, che è
risultato di estremo interesse per l’intera
delegazione, si è quindi concluso con un
sopralluogo nelle aree espositive del-
l’azienda, con l’illustrazione delle metodo-
logie adottate per la promozione del la-
voro e del prodotto del gruppo BMW.

In conclusione, la presidenza della
Commissione ritiene che la missione di
studio sia stata straordinariamente utile,
soprattutto per verificare gli elementi di
vicinanza e quelli di differenza rispetto
alle esperienze di due importanti Stati
membri dell’Unione europea, in varia mi-
sura legati all’Italia da rapporti antichi e
consolidati. In tal senso, è auspicio della
stessa presidenza l’implementazione di tali
iniziative, unitamente all’eventuale orga-
nizzazione, presso il Parlamento italiano,
di una apposita sessione di approfondi-
mento su tali tematiche (alla quale po-
trebbero anche essere invitati taluni dei
soggetti incontrati nel corso della mis-
sione), da realizzare con carattere semi-
nariale, in modo da consentire all’intera
Commissione di poter avviare un con-
fronto approfondito e più informale sui
diversi aspetti in gioco.
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